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E non sol tanto allora una t e rza eorsa, 
ma, occorrendo, col nuovo sistema di ser-
vizio economico e leggero, potrà anche essere 
aumen ta t a una corsa ulteriore che si dimo-
strasse assolutamente necessaria. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miliani, ha 
facol tà di parlare per dichiarare se sia so 
d isfa t to . 

M I L I A N I . Dopo le assicurazioni del-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to , io po 
trei dichiararmi sodisfatto, perchè vera-
men te queste carrozze automotr ici pot ranno 
anche, meglio della terza coppia di treni, so-
disfare alle esigenze dei viaggiatori che si 
debbon recare da Fabriano a Urbino o vi-
vicersa, sopra t tu t to a mettere in comuni, 
cazione effet t iva quelle popolazioni t an to 
col Nord come col Sud d ' I ta l ia , cosa che ora 
con gli scarsi treni a t tual i , non si verifica 
af fa t to . 

Ma dovrei in ogni modo osservare che 
la domanda della terza coppia di treni in 
questo caso-non è infondata , come potrebbe 
sembrare dalla risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to . Perchè egli sa meglio 
di me come, ogni volta che si apre al ser-
vizio una linea nuova, la terza coppia di 
treni si met te senz'altro: so l tan to se il traf-
fico non raggiunga le 6,000 lire, allora questa 
coppia di treni viene soppressa. 

Mi si risponderà: la linea da Fabr iano 
ad Urbino non è una linea, ma soltanto un 
tronco di linea. Doveva essere così, perchè 
si diceva, e si spera ancora, che una volta 
arriverà fino a Sant 'Arcangelo e anche ol-
tre. Ma di fa t to questa linea, per disposi-
zione di legge, si è a r res ta ta ad Urbino. Ora 
dal momento che la linea è cost i tui ta dal 
t r a t t o Fabr iano-Urbino, doveva a t tuars i la 
terza coppia. E se non si era a t t ua t a prima 
si sarebbe dovuto a t tua re appena andato in 
vigore l'esercizio di Stato, poiché il Mini-
stero dei lavori pubblici, quando furono f a t t e 
presenti le considerazioni che adesso io vado 
svolgendo, pr ima che fosse in vigore l'eser-
cizio di Stato, aveva fa t to vive premure in 
tal senso verso la Società che allora eserci-
t a v a il tronco. Dunque, dal momento che 
la linea Fabr iano-Urbino era passata al-
l'esercizio di Stato, si, sarebbe dovuto a t 
tuare la terza coppia. 

Però nel momento presente non voglio in-
sistere, ma domando almeno che assoluta-
mente queste carrozze automotrici sieno, 
come il sottosegretario di S ta to promette , 
messe in esercizio presto, perchè si t r a t t a 
di una linea importante , almeno per il t raf-
fico locale, e che è s ta ta costruita perchè 

serva a quelle popolazioni, e non perchè ri-
manga loro pe r fe t t amente inutile, come è 
s ta ta finora.-

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Seguirebbe 1' interrogazione che l 'ono-
revole De Bellis, rivolge al ministro dei 
lavbri pubblici, « p e r sapere quali provve-
dimenti in tenda ado t t a r e a proposito del 
voto manifestato dal comizio tenutosi a 
Gioia del Colle sul servizio ferroviario delle 
linee Bar i -Taranto e Gioia-Rocchetta San-
t 'Antonio », ma, non essendo egli presente, 
la interrogazione si considera r i t irata. 

L 'onorevole Chimienti interroga i mini-
stri della guerra e dell 'istruzione pubblica, 
« sul modo come furono fa t t i gli esami o-
rali nel collegio militare di Napoli ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

V A L L E RIS , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole in terrogante cer tamente 
intende di riferirsi agli esami orali di ma-
tematica, materia nella quale furono invero 
assai numerosi i r iprovat i negli esami di 
passaggio ai vari corsi nel collegio mili tare 
di Napoli. 

Pr ima ancora che i r isul tat i degli esami 
fossero noti , pervenne al Ministero una 
is tanza firmata da molti padri di famiglia 
e da parenti di allievi riprovati , nella quale 
si chiedeva una sessione s t raordinar ia di 
esami a termini abbreviat i e, in uno spe-
ciale ricorso, poi, si affermava che il procedi-
mento delle prove orali non era s tato re-
golare perchè fra i membri della Commis-
sione esaminatr ice , che debbono essere 
almeno tre, è r ichiesta la presenza del tito-
lare di classe, che invece sarebbe s ta to as-
sente. 

Il Ministero non mancò, come era suo 
dovere, di fare solle cite ed accurate inda-
gini per conoscere in qual modo si erano 
svolti i f a t t i e vedere se fosse accaduto 
qualche cosa di irregolare nel procedimento, 
così da giustificare una misura t an to grave 
come quella del l 'annul lamento degli esami 
per vizio di procedura. 

Dalle indagini f a t t e è r isultato, che nel 
corso degli esami orali effet t ivamente era 
caduto mala to il professore insegnante di < 
ma temat ica del primo corso, ma che non 
per questo la Commissione esaminatrice si 
era r idot ta a due soli membri perchè, ai 
termini del regolamento sugli esami delle 
scuole medie, il comandan te del collegio 
ne aveva f a t t o par te e non mancava in 
essa il professore della materia perchè gli 


